
Per la Ragioneria Generale 
dello Stato la spesa sanitaria 
in Italia ammonta a 170 mi-

liardi di euro. Peggiorano i conti 
delle regioni. Aumentano le perso-
ne che rinunciano alle cure (il 37% 
di quelli che hanno difficoltà ad ar-
rivare a fine mese). 
L’Annuario del Servizio Sanitario 
Nazionale relativo al 2022 appena 
pubblicato dal Ministero della salu-
te afferma che in 10 anni il Servizio 
sanitario ha lentamente mutato vol-
to con un’assistenza territoriale in 
difficoltà e sostenuta in gran parte 
dal privato; pochi progressi nell’as-
sistenza domiciliare integrata men-
tre pare invertirsi la tendenza sul 
personale sanitario che torna a cre-
scere anche se rispetto a 10 anni 
prima segna un –4500 unità. 
Il territorio è sempre più sguarnito 
di medici di famiglia, pediatri e me-
dici di continuità assistenziale. 
I vari governi che si sono succeduti 
nello scorso decennio hanno taglia-
to drasticamente il Servizio Sanita-
rio Nazionale. Gli ospedali pubblici 
e privati nel 2012 erano 1.091, nel 
2022 scesi a 996, con un taglio più 
marcato di quelli pubblici (67 in 
meno di 10 anni). In calo anche le 
strutture per l’assistenza specialisti-
ca ambulatoriale: da 9.268 nel 2012 
erano 9.085 10 anni dopo. 
Colpiscono i tagli al settore pubbli-
co: nel 2022 ha il 42,7 % delle 
strutture totali contro il 46% di 10 
anni prima. Preoccupante anche la 
diminuzione del numero dei con-
sultori (da 2467 a 2.161) e dei Cen-
tri di salute mentale (dai 1574 di 10 
anni fa sono diventati 1496 nel 
2022). I medici di famiglia da 
45.437 del 2012 sono diventati 

39.366 (–6071!) nel 2022.  I medici 
di continuità assistenziale (ex guar-
dia medica) sono passati dai 12.027 
del 2012 ai 10.671 del 2022 
(–1356!). Questi dati sono plastica-
mente espressi dalla situazione nel 
nostro territorio: difficoltà crescenti 
dei pazienti ad avere una visita dal 

medico di base, lunghe file d’attesa 
per visite ambulatoriali e interventi, 
ospedali rimaneggiati o chiusi 
(quello di Valeggio sul Mincio uti-
lizzato solo in parte per vaccinazio-
ni dopo essere stato vuoto fin dalla 
costruzione, quello di Isola della 
Scala , in passato eccellenza per al-

cune specialità come Urologia, og-
gi ridotto a Centro di continuità as-
sistenziale (già guardia medica) 
mentre prosperano le ciniche priva-
te, che ormai si fanno chiamare 
“ospedali” come quelli pubblici, 
anche se sono solo convenzionati. 

Giovanni Biasi 
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Cleptomani 
di Stato
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“La cleptomania (letteral-
mente mania di rubare) 
è un sintomo  nevrotico, 

un bisogno patologico di rubare, ir-
refrenabile e immotivato impulso 
coatto al furto di oggetti anche privi 
di valore e non necessariamente le-
gati ad un bisogno vero e proprio. 
La cleptomania è considerata una 
malattia”. È la definizione che si 
trova in un qualsiasi dizionario.  
Una “malattia” che, con una inter-
pretazione estensiva, sembra sia con-
tagiosa specialmente tra i nostri po-
litici, di ogni rango e partito, quando 
ricoprono cariche istituzionali ad 
ogni livello, sia centrale che perife-
rico. Tra il 1992 e il 1994 scoppiò 
una vera e propria epidemia che 
colpì trasversalmente quasi tutti i 
partiti partendo dai loro vertici. 
Esplose la cosiddetta “Tangentopoli”. 
Fu l’insieme di inchieste della ma-
gistratura che scoperchiò un vasto 
sistema organizzato di corruzione 
utilizzata da tutti i partiti per finan-
ziare le loro attività e, in molti casi, 
per arricchire singoli politici e diri-
genti. Dopo la bufera  le acque, al-
meno apparentemente, tornarono 
tranquille, come se  si fosse trovato 
un vaccino contro questa “malattia”. 
Invece, sotto sotto, i favori elargiti 
dal politico di turno grazie alla 
carica ricoperta, in cambio di denaro, 
regali costosissimi, vacanze da sogno, 
gioielli, appartamenti ecc… non sono 
cessati.  Ed ecco, in  questi giorni, 
la notizia che vede coinvolto il pre-
sidente della Regione Liguria Gio-
vanni Toti. È accusato di aver rice-
vuto denaro per decine e decine di 
migliaia di euro a fronte di “favori”. 
Non da meno ha fatto scalpore la 
notizia che il deputato Piero Fassino, 
già ministro di Grazie e Giustizia, è  
indagato dalla Magistratura per il 
furto  di una boccetta di profumo 
(Chanel) nel duty free dell’aeroporto 
di Fiumicino. Eppure si presuppone 
che chi va a ricoprire cariche pub-
bliche di tale levatura abbia un mi-
nimo di  cultura generale e conosca 
la Costituzione  la quale all’articolo 
54 recita: “I cittadini, cui sono affi-
date funzioni pubbliche, hanno il 
dovere di adempierle con disciplina 
e onore». Due episodi incomparabili 
per gravità oggettiva. Resta comun-
que il comportamento deprecabile 
che dovrebbero tenere nel rispetto 
di quanto chiede la Costituzione. 

(li.fo.) 

Direttore Lino Fontanawww.lavocedelbassoveronese.com

La guerra tra Russia e 
Ucraina ha fatto 500.000 
morti ucraini e forse 

200.000 russi, quella tra Hamas e 
Israele almeno 35.000 civili pa-
lestinesi. 

Nel momento dell’incontro col 
papa all’Arena di Verona sulla 
pace ci sono 50 guerre nel mon-
do, aumentano la produzione e il 
commercio di armi così come gli 
stanziamenti dei vari paesi per le 

spese militari, le opinioni pubbli-
che vengono condizionate da 
un’informazione divenuta propa-
ganda martellante in senso più 
militarista, gli eserciti sempre 
più numerosi più le milizie pri-

vate mercenarie acquistano un 
ruolo sempre più rilevante nel 
sostenere o abbattere governi de-
mocratici e nel sostenere dittatu-
re e interessi privati. 

Sa.Ro.

GOVERNI E OPINIONI PUBBLICHE DIVENTANO PIÙ MILITARISTI

La guerra oltre a uccidere e distruggere peggiora le persone

Il 23 Dicembre 1978 con la 
legge 883 il governo del pre-
sidente del Consiglio Giulio 

Andreotti su proposta del ministro 
della sanità Tina Anselmi istituisce 
il Servizio Sanitario Nazionale, 
che si basa sui tre principi univer-
salità, uguaglianza ed equità e di-
venta un modello mondiale. Le 
strutture sul territorio si chiamano 
U.L.S.S., Unità locali socio-sani-
tarie.  Il 30 Dicembre 1992 con la 
legge n. 502 il governo con presi-
dente del Consiglio Giuliano Ama-
to e ministro della sanità Francesco 
De Lorenzo trasforma le ULSS in 
A. S. L., Aziende sanitarie locali, 
dotate di autonomia e svincolate 
da un’organizzazione centrale na-
zionale, poiché dipendenti dalle 
regioni italiane. È il vento del 
“neoliberismo”, per il quale la sa-
lute è una merce come le altre e la 
sanità diventa fonte di profitto. 
La parola chiave è “azienda”, ap-
punto. Il primo criterio di validità 
diventa l’efficienza economica, 
non la gestione del “bene pubblico” 
più importante di una comunità, 
di uno stato, la salute. Nel 1993 il 
governo di Carlo Azeglio Ciampi 

rimuove l’art. 9, che prefigurava 
la creazione di un sistema sanitario 
parallelo e alternativo al servizio 
sanitario nazionale in mano alle 
assicurazioni e alle mutue volon-
tarie per salvare il principio uni-
versalistico introdotto dalla legge 
833/78. 
In uno dei momenti più drammatici 
per la sanità (Così dovrebbe essere 
chiamata, non salute, come grot-
tescamente è stato ribattezzato il 
nome del ministero!), come per 
altri “servizi pubblici” essenziali 
per quello che era divenuto un 
modello virtuoso di welfare (stato 
sociale), ammirato a livello mon-
diale, dobbiamo anche registrare 
segnali di resistenza: cittadini che 
si riuniscono in comitati per con-
testare la deriva verso la sanità 
privata e chiedere di rimettere al 
centro quella pubblica, a indicare 
ancora una volta che le conquiste 
positive non sono mai date una 
volta per sempre, minacciate da 
governi di vario colore che rin-
corrono le mode del momento, e 
che la “società civile” è più vitale 
e migliore dei politici di turno. 

 (gi.bia.) 
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Esattamente 90 anni fa fu 
costituito il Gruppo alpini 
di Isola della Scala facente 

parte dell’Associazione nazionale 
alpini (Ana). Per festeggiare l’an-
niversario  sono stati program-
manti due giorni di festa, l’8 e il 9 
giugno, con un  intenso program-
ma che vedrà la conclusione do-
menica 9 con la sfilata per le vie 
del paese accompagnata dal Com-
plesso bandistico scaligero “Vin-
cenzo Mela”, alle 11 messa al Pa-
lariso  seguita dal pranzo con pre-
notazione obbligatoria in baita 
oppure contattando Lucio De 
Carli, 3394239621. 
Negli annali del Gruppo si ricor-
dano i vari presidenti che si sono 
succeduti e le numerose iniziative 
messe in campo. Nel 1952 alla 
guida del Gruppo fu eletto Seba-
stiano Raffaele, con l’inaugura-
zione del nuovo gagliardetto. Ri-
mase in carica fino al 1967. Gli 
succedette, per un  paio d’anni, 
Paolo Righetti.   
Nel 1970 fu eletto Angelo Gozzi 
che ricoprì la  carica fino al 2015. 
Durante i suoi 45 anni di presi-
denza, nel 1989, fu organizzato 
l’adunata provinciale a Isola della 
Scala e portata a termine la co-

struzione della baita alpina “per 
farne un punto di ritrovo per la 
comunità”. A Gozzi succedette 
Graziano Ghirigato, attualmente 

in carica. Nel 2018 fu program-
mato un evento speciale coinvol-
gendo tutti i soci alpini di Isola 
della Scala, i gruppi della Zona 

Isolana, la Sezione di Verona, il 
Presidente nazionale Sebastiano 
Favero e la Sezione di Bassano 
del Grappa, con la quale organiz-

zò una “Tradotta Storica” evento 
che rimarrà nella storia del Grup-
po Alpini di Isola della Scala, con 
partenza dalla stazione di Isola 
della Scala e arrivo a Bassano del 
Grappa. In quella occasione furo-
no coinvolte anche le scuole loca-
li di Isola della Scala. Al ritorno 
migliaia di persone e bambini ac-
compagnati dai genitori con ban-
dierine salutarono l’arrivo della 
tradotta in stazione a Isola della 
Scala. Attualmente il Gruppo 
conta 148 iscritti e 30 soci aggre-
gati. “L’unità che il Gruppo Alpi-
ni di Isola della Scala trasmette – 
osserva il presidente Ghirigato - è 
solida e con la loro presenza sul 
territorio, pronti a intervenire in 
ogni occasione, regala serenità e 
sicurezza alla comunità locale. 
Un grazie a tutti coloro che si so-
no prodigati a portare il Gruppo 
Alpini sempre più in alto Le no-
stre attività nel sociale sono tante, 
come pure le nostre opere di so-
stegno a favore di associazioni. 
Dopo la naja siamo rimasti Alpini 
e con orgoglio portiamo il nostro 
cappello, lo portiamo anche per 
chi ha raggiunto “il paradiso di 
Cantore”, amici che non dimenti-
cheremo mai”. (l.f.)
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Il Gruppo Alpini compie 90 anni
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 Seguici su:

ISOLA DELLA SCALA 

BUTTAPIETRA 

Sono stati programmati festeggiamenti e manifestazioni per l’8 e il 9 giugno

È stato individuato l’immo-
bile che diventerà la nuova 
sede dell’ Associazione Fe-

voss, il servizio di taxi sociale e 
infermieristico per Buttapietra e 
Marchesino. Si tratta della sede 
attuale della Polizia locale (nella 
foto) in Largo XXV Aprile, accan-
to all’ Associazione per anziani “Il 
Quadrifoglio”, dietro all’ ufficio 
postale del paese.  
I vigili urbani, come previsto, so-
no in attesa del trasferimento nel 
nuovo municipio che ha riservato 
l’ultima entrata a destra nelle ex 
scuole elementari “Ivo Oliveti” di 
Piazza IV Novembre.   
L’Amministrazione comunale, nel 
recente consiglio, ha già delibera-
to la somma necessaria per il rela-
tivo trasloco e definito l’accordo 
con i volontari Fevoss. L’Associa-
zione, per venire incontro alle cre-
scenti fragilità, ha bisogno di spa-
zi. Il servizio di taxi sociale, con 
due autovetture attrezzate per il 
trasporto di persone in carrozzina, 
recentemente, grazie alle donazio-
ni ricevute, ha potuto dotarsi di un 
nuovo pulmino.  
Il servizio infermieristico è in cre-
scita con varie decine di utenti da 
seguire e si è consolidato sul terri-
torio anche il progetto “Buon Sa-
maritano” per la raccolta e distri-
buzione gratuita di vestiario usa-
to, tramite Fevoss.  
Numeri importanti quindi ed il di-
rettivo, presieduto da Carlo Sive-
ro, ringrazia tutti i volontari da 
tempo impegnati ed i nuovi che 
vorranno avvicinarsi nei vari ser-
vizi citati per il bene del paese. 
 

Giorgio Bighellini 
 

Sarà collocata negli spazi della Polizia locale

AMICI DE’ «LA VOCE» 

Ecco i nostri grandi amici: 
 

da Bonferraro: Giuseppe Reani, Renzo Trevisani; 
da Castel d’Ario: Franca Cervi; 

da Gazzo Veronese: Mercedes Greggio; 
da Isola della Scala: Università del Tempo Libero; 

da Mozzecane: Bruno Giovanni Marchiotto, Graziano Rigoni; 
da Nogara: Albertino Giovanni Scipioni; 

da Sorgà: Giovanni Venturelli, Franco Scipioni, Comune di Sorgà; 
da Vigasio: Bruno Serafini. 

 
Un grazie di cuore a tutti per il sostegno e la stima. 

Dieci tigli secolari analizzati negli ultimi 
mesi da tecnici specializzati, erano ri-
sultati ormai pericolosi per l’ incolumità 

dei cittadini perché  malati. Così l’Amministra-
zione comunale ha deciso di abbatterli, in pieno 
centro, nel tratto di Corso Cavour vicino all’ 
incrocio con via Giuseppe Mazzini. Tutte le 
piante sono state tagliate lo scorso dicembre 
alla presenza dei vigili urbani che hanno regolato 
il traffico sulla Strada statale 12 per permettere 
di eseguire le operazioni in sicurezza. Dopo 
aver tolto anche le radici, sono state messi a di-
mora dieci nuovi tigli per garantire una omoge-
neità  arborea del ciglio stradale. 

(gio. bi.)  

Nella foto: al centro il sindaco Luigi Mirandola con, a sinistra, il capogruppo Graziano Ghirigato e a destra 
il suo vice Enzo Rinco
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Diminuisce la libertà d’informazione in Italia
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POVEGLIANO NOGARA 

Nella classifica dell’associa-
zione Reporters without 
borders (Giornalisti senza 

frontiere) l’Italia peggiora rispetto 
allo scorso anno collocandosi al 
58º posto nel mondo per libertà 
d’informazione rispetto al 41º del 
2021. Ai primi posti i paesi scandi-
navi, all’ultimo la Corea del Nord, 
la Russia peggiora arretrando al 
155º posto. Per umili attori dell’in-
formazione, quali ci riteniamo noi 
redattori de “La Voce del Basso 
Veronese”, la notizia del declassa-
mento dell’Italia nella libertà d’in-
formazione è davvero una brutta 
notizia. 
Perché la situazione nazionale 
dell’informazione dovrebbe preoc-
cupare anche un giornale locale co-
me il nostro? 
Perché oggi il quadro complessivo 

dell’informazione è costituito dai 
grandi giornali, dalle televisioni, 
da internet, ma anche dalle piccole 

realtà editoriali come La Voce. 
Se un punto peggiora, ne risente 
tutto il sistema. 

Nel contesto di un limite sempre 
più stretto alla libertà di informa-
zione posto soprattutto dal crescen-
te controllo del potere economico e 
politico sui mass media, una “Vo-
ce” come la nostra, indipendente e 
artigianale, assume un ruolo pre-
zioso. 
E mentre i cosiddetti “giornaloni” 
nazionali sopravvivono, con sem-
pre meno lettori, solo coi finanzia-
menti statali (cosa che peraltro po-
chi sanno), i giornali come il nostro 
ricevono in tempo reale apprezza-
menti e critiche dai “pochi” lettori 
che ci  leggono. 
Se consideriamo le televisioni, no-
tiamo un continuo scadimento del-
la qualità dell’informazione. A par-
te i pochi programmi che fanno ve-
ro “giornalismo d’inchiesta” (Re-
port, Presa diretta, Indovina chi 

viene a cena), i telegiornali e i 
“talk show” risultano sempre più 
condizionati dalla presenza ingom-
brante dei politici al potere che oc-
cupano ogni spazio. 
Ciò che passa la maggior parte del-
le TV è ormai una melassa inguar-
dabile dove conduttori pseudo 
giornalisti incapaci e narcisi lascia-
no personaggi saltarsi sulla voce 
senza avere uno straccio di argo-
mentazione sui temi affrontati. Ciò 
avviene con un linguaggio sempre 
più volgare, dove l’aggressività si 
esprime anche nel turpiloquio e 
nell’offesa all’interlocutore, rap-
presentazione tragica di una vio-
lenza che dalla società arriva anche 
ai luoghi che dovrebbero contener-
la e contrastarla con lo strumento 
virtuoso della parola fecondata dal-
la ragione e dal pensiero. (gi.bia.) 

UNA SITUAZIONE CHE PREOCCUPA ANCHE NOI

Anche quest’anno, come da tradizione, è 
stata festeggiata la Associazione di Mu-
tuo Soccorso di Nogara con una pranzo 

sociale in un noto ristorante della zona. Costi-
tuitasi come Società di Mutuo Soccorso nella 
frazione di Montalto nel lontano 1885, dieci an-
ni fa ne è stata modificata la ragione sociale in 
Associazione, per adeguarla alle nuove norma-
tive fiscali, con sede a Nogara. Attualmente 
conta 151 soci iscritti.  
Il comune di Nogara da diversi anni ha  riserva-
to una cappella sul cimitero con una lapide sulla 
quale vengono incisi i nomi degli associati de-
ceduti. Come ogni anno  sono stati stati deposti 
dei fiori alla presenza del vice sindaco Marco 
Poltronieri con accanto il presidente del sodali-
zio, Felice Remo Bernardelli, e alcuni soci.  

(l.f.)

Il Mutuo soccorso  
compie 149 anni

“La Burla” 
torna in scena

Fu costituito nel 1885 nella frazione Montalto

Più che positivo il ritorno 
in scena dell’Associazio-
ne teatrale “La Burla” di 

Povegliano. Il gruppo del regi-
sta Luigi Zanon, infatti, è torna-
to sul palco dopo circa sei anni 
dall’ultima commedia (“L’Anti-
quario Busarà”) con “La Purga 
per Crispino”, una commedia 
genere Vaudeville, tratta da “On 
purge bèbe” di Geoges Feydeau, 
basata sull’intrigo e la satira. La 
piece, adattata da Zanon, è stata 
messa in scena per la prima vol-
ta venerdì 10 maggio e replicata 
sabato 11 al teatro S. Martino di 
Povegliano. “Venerdì sera ab-
biamo pagato un po’ l’ansia del 
debutto. Sabato invece lo spetta-
colo è riuscito in tutto e per tutto 
– racconta Massimo Begnoni, 
regista che ha preso le redini 

della compagnia dopo la malat-
tia invalidante che ha colpito, 
nel febbraio 2023, il regista e 
fondatore Luigi Zanon – La 
commedia era stata sospesa, ma 
abbiamo deciso di portarla a ter-
mine anche per Luigi. È stata 
una bella sfida e direi che siamo 
riusciti a rendere questo testo 
particolare fluido e divertente” 
conclude Begnoni. I protagoni-
sti sono stati Nicola D’Addazio, 
Elisa Buzzi, Elisa Zanetti, Anna 
Maria Bovo, Matteo Cordioli, il 
giovane undicenne Carlo Maria 
Pezzini e i ballerini di tango 
Laura Giarola e Roberto Salaor-
ni (tecnici Claudio Perina e An-
drea Veronesi - consulenza mu-
sicale di Filippo Polindi).   
 

Matteo Zanon

L’Associazione teatrale riprende gli spettacoli
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Inaugurato un museo 
nella corte Fornaci
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Bilancio positivo, associazione in crescita
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“Art igiani  del la comunicazione
con carta e inchiostro dal 1957”

E T I C H E T T I F I C I O  G R A F I C A  S T A M P A

Piero Spellini, imprenditore 
agricolo di Confagricoltura 
Verona, ha attuato un recupe-

ro generale delle strutture della sua 
corte Fornaci (“Fornaxe” in dialet-
to)  con finanziamenti del PNRR, 
“Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza”. Il complesso, situato nella 
campagna tra Villafranca e Pove-
gliano vicino alla località Le Chè, 
costituisce un vero gioiello architet-
tonico. La sua fama è già forte gra-
zie alle cinque meridiane, progettate 
verosimilmente da Scipione Maffei, 
di cui una, un orologio lunare, è 
considerata unica al mondo. Ora 
questi edifici, già aperti al pubblico 
per le visite, diventano un museo 
che accoglie le opere dello scultore 
Luigi Spellini e della pittrice Valen-
tina Sartorelli, genitori di Piero. L’i-
naugurazione dello spazio museale, 

attuata coi sindaci di Villafranca 
Roberto Dall’Oca e di Povegliano 
Roberta Tedeschi, ridarà alla corte 
quel ruolo di salotto culturale che 
ebbe già nei primi anni del Nove-
cento, quando accedevano qui per-

sonaggi illustri come Berto Barba-
rani, Angelo Dall’Oca Bianca e Gi-
no Bogoni. Le visite si svolgono la 
prima domenica del mese o su pre-
notazione alla mail p.spellini@ali-
ce.it.                                (gi. bia.)

Si è riunita l’Assemblea dei 
soci della Pro loco, che ha 
approvato il bilancio consun-

tivo 2023 e quello di previsione 
2024. 
Alcuni dati descrivono la fase posi-
tiva dell’associazione: Mercatino 
dell’antiquariato (prima domenica 
del mese) con espositori e visitatori 
in aumento, crescita dei soci tesse-
rati, che possono godere degli scon-
ti in negozi e attività economiche 
della zona (le convenzioni con le 
ditte passano dalle 40 del 2023 alle 

attuali 50). È stato superato anche 
un passaggio difficile all’inizio del-
l’anno, quello del rinnovo delle 
convenzioni tra Pro Loco e Ammi-
nistrazione comunale sul Mercatino 
dell’antiquariato e sul programma 
delle manifestazioni del 2024 nel 
segno di una collaborazione col ri-
spetto dei rispettivi ruoli. 
L’associazione è al lavoro per pre-
parare le prossime iniziative: la Fe-
sta della musica a Giugno e la Sa-
gra del paese di inizio Settembre. 

(sa.ro.)

Promossa dalla locale Confra-
ternita della Polenta, guidata 
da alcuni mesi da Daniela 

Contri, si è svolto a Vigasio il pri-
mo simposio itinerante per la valo-
rizzazione dei prodotti enogastro-
nomici e del territorio. La giornata 
ha avuto inizio con un evento cultu-
rale: la visita al laboratorio dello 
scultore Sergio Capellini a Isoalta; 
infatti cultura e buona cucina si in-
tegrano perfettamente. A seguire, 

nella familiare struttura del Circolo 
Anziani di Vigasio, un centinaio di 
soci e simpatizzanti rappresentanti  
di una quindicina di Confraternite 
che sono presenti in Veneto, Lom-
bardia e Piemonte, ha gustato le 
specialità di nicchia. Per elencare 
tutti i prodotti assaggiati servirebbe 
mezza pagina del giornale e magari 
si farebbe torto a qualcuno dimenti-
cando qualche nome. Merita una 
menzione però il dottor Marco Por-

zio, Presidente della FICE (Federa-
zione italiana confraternite enoga-
stronomiche) venuto da Novara e 
rappresentante della Confraternita 
del Gorgonzola. Porzio ha elogiato 
l’idea, lo spirito di fratellanza e 
amicizia che si è vissuto nella gior-
nata e ha dato appuntamento, sem-
pre a Vigasio, per metà ottobre in 
occasione della Fiera della polenta 
2024.  

Stefano Benedetti

Il coro Jupiter ha festeggiato i 25 an-
ni dalla fondazione con un concerto 
celebrativo nella chiesa di Forette 

strapiena di persone. All’evento ha par-
tecipato il coro Voci Balde di Verona, 
diretto da Giovanni Dal Molin. Sono 
intervenuti, tra gli altri, il vice sindaco 
di Castel d’Azzano Antonello Panuccio 
e l’assessore alla Cultura Erica Dolci 
che hanno consegnato ai cori targhe ri-
cordo dell’Amministrazione comunale. 
Il gruppo Jupiter Singers & Band, di-
retto dal maestro Alberto Perbellini, ha 
voluto dedicare il concerto a Luca Ne-
gretto, 31 anni, che ha subito un tragico 
incidente stradale. Presenti la mamma 
Anna Knap e la sorella Marta, che han-
no ringraziato tutti per la solidarietà di-
mostrata.

La tesoriera Irene Martari illustra il bilancio

mailto:p.spellini@alice.it
mailto:p.spellini@alice.it


 
 
 
 
 
 
 
 
Caro direttore,  
     tra i personaggi balzati, loro 
malgrado, agli “onori” della cro-
naca c’è Piero Fassino, inquisito 
per aver “rubato” un profumo in 
un aeroporto. Molti si sono acca-

niti su di lui, forse per il piacere 
di dare addosso a un potente. Po-
chi si sono degnati di leggere la 
sua versione dei fatti (riportata 
da “Il Fatto Quotidiano”): “Pri-
ma di imbarcarmi sull’aereo ho 
fatto un passaggio al duty free di 
Fiumicino per acquistare un pro-
fumo per mia moglie.  
     Col trolley in una mano e il 
cellulare nell’altra, non avendo 
ancora tre mani, ho semplice-
mente appoggiato la confezione 
di profumo nella tasca del giac-

cone in attesa di andare alla cas-
sa”.  
     Prima considerazione: è pos-
sibile che un “politico di lungo 
corso” come Fassino sia stato 
così maldestro da rovinarsi l’im-
magine per un profumo? 
     Seconda considerazione: per 
certe categorie di persone lo 
smartphone è ormai un padrone 
al quale si deve rispondere subi-
to, mettendo in secondo piano 
tutte le altre azioni.  
     In questo caso il cellulare può 

essere stato l’elemento decisivo 
per distrarre Fassino dall’altra 
azione che stava compiendo, fa-
cendogli fare una mossa sbaglia-
ta, ma non criminale. 
     È strano che nessuno abbia 
colto questo aspetto: la dipenden-
za dallo smartphone è solo l’ulti-
ma di una serie ormai infinita di 
“malattie sociali” che non ri-
sparmiano nessuno, né il politico 
esperto né l’autista né l’operaio 
sul cantiere. 

(g.b.)
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Il mega raduno 
della comunità Sikh

Celebrata la Primavera  
con buon cibo e musica

Agrifestival NaturaSì alla Carpaneta

BONFERRARO POVEGLIANO 

SAN GIORGIO BIGARELLO 

Recentemente in località Bo-
scon di Bonferraro si è riu-
nita la comunità Sikh per 

una speciale sessione annuale di 
preghiera. Oltre un migliaio i parte-
cipanti giunti non solo dalla provin-
cia di Verona, ma anche dalla vicina 
Lombardia e dall’Emilia Romagna. 
Lo scopo era di riunire non solo gli 
aderenti alla comunità religiosa  in-
diana, ma anche adepti di altre fedi 

per pregare insieme e rafforzare le-
gami e comprensione reciproca. Al-
la manifestazione ha partecipato an-
che un folto gruppo di cittadini lo-
cali, che sono stati ringraziati dalla 
delegazione Sikh con una targa-ri-
cordo consegnata ad un  cittadino 
bonferrarese (nella foto) quale rico-
noscimento simbolico di ringrazia-
mento all’intera comunità  per la 
presenza alla manifestazione. (g.g.)

La manifestazione si è svolta presso l’azienda agricola biologica mantovana

LETTERE AL DIRETTORE 
 Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del  Basso Veronese” • C.Post. 101 • 37063 Isola della Scala (Verona) oppure inviandole con posta elettronica:redazione@lavocedel bassoveronese.com 

L’infortunio 
di 
Fassino

È un messaggio chiaro e forte 
quello che ha voluto lanciare 
Naturasì, la rete di supermer-

cati biologici nell’incontro all’azienda 
agricola “La Carpaneta”, a S. Giorgio 
Bigarello (Mn) nell’omonima foresta 
demaniale: “Il futuro è nelle nostre 
mani”, raccolto dalle 800 persone 
che hanno occupato gli spazi di un 
luogo che appare ancora magico, 
tra alti alberi secolari e i profumi 
che sembrano provenire da un’altra 
epoca. A trattare il tema “Un’agri-
coltura per la salute dell’uomo e la 
salute del pianeta” sono stati  Dante 
Fasolini, di Ersaf, Ente regionale 
per i servizi all’agricoltura e alle 

foreste, Pio Lago di Rete Carpaneta, 
e soprattutto il dott. Franco Berrino, 
autorità nazionale nel campo del 
rapporto agricoltura-cibo-salute, che 
ha, col suo parlare lento e profondo, 
ricordato alcune realtà (“I primi ad 
ammalarsi per i pesticidi che usano 
sono gli agricoltori; chi mangia re-
golarmente cibo biologico si ammala 
di meno) e dato preziosi consigli 
(“Assumere ogni giorno cereali in-
tegrali, legumi, verdura e frutta, eli-
minare lo zucchero a partire dai 
bambini”), invitando a conoscere il 
nostro corpo e a trattarlo bene, poiché 
esso è la base della spiritualità e 
delle relazioni con gli altri, come 

affermano tutte le tradizioni religiose. 
E proprio in questa sensibilità cul-
turale si è inserito il “Concerto espe-
rienziale nel mondo del suono e 
della musica” condotto dal grande 
Franco Mussida, il musicista fon-
datore e anima della Premiata For-
neria Marconi, che con un gruppo 
di musicisti giovanissimi ha regalato 
brani di grande suggestione, in un 
contesto perfetto di alberi, sole, brez-
ze di aria e profumi di terra ed erba. 
L’artista ha invitato ad ascoltare e a 
fare musica come aspetto fonda-
mentale di una vita sana, applaudito 
dai molti che hanno rivissuto in lui 
decenni di canzoni importanti (“Chi 

non ricorda Impressioni di Settem-
bre?”) e sono andati poi a salutarlo. 
Nell’area del festival erano presenti 
molti banchetti di espositori di pro-
dotti biologici, alcuni acquistabili 
nel negozio di Naturasì presente nel 
corpo centrale della villa padronale 

della Carpaneta e un servizio di ri-
storazione coi prelibati piatti assag-
giabili nei ristoranti del gruppo, la-
boratori creativi per bambini e un 
servizio di visite guidate all’azienda 
agricola e alla foresta Carpaneta. 

Giovanni Biasi

Da alcuni decenni gli am-
bientalisti della zona cele-
brano i passaggi importanti 

del ciclo annuale, soprattutto i sol-
stizi e l’inizio delle stagioni. 
Quest’anno i GAS (Gruppi di ac-
quisto solidale) di Povegliano e 
Villafranca hanno pensato di ritro-
varsi per un evento che unisse l’a-
spetto conviviale e quello dello sta-
re insieme nel segno della Primave-
ra. Si sono ritrovati per una cena 
vegetariana/vegana alla Vecchia lo-
canda “El Torcolo” di Madonna 
dell’Uva Secca: le materie prime 
sono state fornite dal Supermercato 
biologico NaturaSì di Villafranca. 
È seguito il concerto del Gruppo 
musicale Polla duràr (Giovanni 
Giòn Biasi voce e chitarra, Lionello 
Nèlo Simonati batteria, Silverio 
Bobo Prati basso, Antonio Toma 
chitarra solista), che ha eseguito 

brani del grande patrimonio italia-
no (Nomadi, Dik Dik, Mogol-Batti-
sti…) e internazionale (Aquarius, 
Hey Jude… ) e la nota canzone lo-
cale «La Calfura». Il clima era otti-

mo: colori e suoni nell’aria, relazio-
ni intense confermate, amicizie rin-
forzate, leggerezza e profondità le-
gate insieme in una serata che non 
sarà dimenticata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
I GAS, Gruppi di acquisto 
solidale, cercano di attuare 
uno stile di vita ecologico, 
benefico per la salute e l’am-
biente, comprando diretta-
mente dai produttori cibi 
biologici, cioè coltivati sen-
za sostanze chimiche e nel 
rispetto dei ritmi naturali. 

COSA 
SONO 
I GAS

Musicisti e commensali all’incontro conviviale musicale

?
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PONTEPOSSERO PAMPURO 

I 50 anni della Pro loco Cittadini 
benemeritiSerata con convegno sul territorio e cena di gala

Il 21 aprile, con una cerimonia 
pubblica, è stata scoperta un tar-
ga, apposta all’ingresso della 

sede del Comitato Pro loco di Pam-
puro (nella foto), per ricordare e 
ringraziare Bruno Meneghelli e 
Mario Modenini “di quanto hanno 
fatto per molti anni nel volontaria-
to e nell’interesse della comunità”. 
L’iniziativa, voluta dall’Ammini-
strazione comunale in  collabora-
zione con la Pro loco, ha visto la 
presenza di numerosi cittadini. È 
intervento il sindaco Christian Nu-
volari, il presidente della Pro loco 
di Sorgà Pierluigi Mortaro, il presi-
dente nazionale dell’Associazione 

cavalieri al merito della repubblica 
(Modenini era stato insignito del 
cavalierato ndr) Sergio Bazerla con 
il vice presidente Giuseppe Loren-
zini e il segretario nazionale Bruno 
Buratto, i presidente del Comitato 
Pro loco di Pampuro Denis Murari. 
Per l’occasione è stato anche inau-
gurato un piccolo parco pubblico, 
posto sul retro della chiesa parroc-
chiale, con  la messa dimora di un 
ventina di alberi a cura del Comito 
Pro loco di Pampuro. Al termine un 
breve rinfresco per i presenti ha 
chiuso la cerimonia.  

(l.f.)

Sono trascorsi 50 anni dalla 
fondazione della Pro loco di 
Pontepossero. Per ricordare 

l’evento il 19 aprile nello stand 
degli impianti sportivi si è tenuto 
un convegno sul tema “ Acqua, 
suolo, antichi edifici, strategie di 
salvaguardia e valorizzazione dei 
prodotti del territorio” seguito da 
una cena di gala. A presiedere il  
tavolo dei relatori il presidente 
della Pro loco di Pontepossero 
Pierluigi Mortaro. Sono interve-
nuti Isabella Ongaro, presidente 
del Mu-Mu (Musei e Mulini), Si-
mone Venturini della Nutrithec, 
che ha illustrato la tecnica di col-

tura con il sistema dell’acquaponi-
ca, Isabella Bertolaso, dell’Eco-
museo della pianura veronese 
“Aquae planae”, e Luciano Miran-
dola, presidente della Strada del 
riso. Circa un centinaio i  presenti 
che, al termine delle relazioni, 
hanno potuto gustare il famoso ri-
so coi saltaréi De.Co. di Ponte-
possero che, insieme a quello con 
il tastasàl di Bonferraro, col pes-
sin di Sorgà e con l’anara di Pam-
puro, dei rispettivi Comitati Pro 
loco, possono fregiassi della De-
nominazione comunale (De.Co.) 
riconosciuta dalla Regione e 
iscritta nello speciale registro re-

gionale.  Un lungo applauso ha ac-
colto un gruppo di donne della Pro 
loco (nella foto) che si occupa, co-
me nella cena di gala della serata, 
della preparazione dei saltaréi 
(gamberetti d’acqua dolce ndr), 
vanto della cucina locale.  

(l.f.) 
Nella foto da sinistra: Luciana 
Galvani, Teresa Franci, Luisa 
Tosi, Ivana Boninsegna, Eda 
Gobbetti, Ivana Tosi, Maria Lo-
nardi e Nadia Bonardi.  
Dietro a sinistra: Pierluigi Mora-
to con Orfeo Pozzani, sindaco di 
Bovolone e consigliere provin-
ciale.
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NOGARA 

Gino Bartali e Lino Ciocchetta 
il tandem della pubblicità

Negli anni ’70 insieme pubblicizzarono una bibita della Coca-Cola da poco insediatasi in paese

Maggio è il mese del Giro 
d’Italia, una delle più 
prestigiose gare di cicli-

smo del mondo. Uno dei massimi 
rappresentanti di questo sport ebbe 
un legame particolare con Nogara: 
si tratta di Gino Bartali, scelto sul 
finire degli anni Settanta dai diri-
genti della Coca Cola, operante in 
paese da poco, per pubblicizzare la 
bibita Sprite in giro per l’Italia. Al 
suo fianco, per tredici edizioni del 
Giro, ci fu Lino Ciocchetta, ex ci-
clista professionista nativo di Ca’ di 
David, residente a Nogara e dipen-
dente della multinazionale america-
na. La vicenda sportiva di Bartali ci 
riporta nell’immediato secondo do-
poguerra, quando il dualismo con 
Coppi spaccava a metà gli italiani. 
La figura di Bartali rappresentava 
quella dai genuini sentimenti catto-
lici (anche in questo opposto al so-
cialista Coppi), simbolo di un paese 
contadino e conservatore: le due 
facce dell’Italia di allora, insomma. 
Quando la carovana del Giro passa-
va per i paesi, una folla festante era 
assiepata ai margini delle strade per 
assistere all’eccezionale avveni-
mento. Nel 1949 è stata l’ultima 
volta che i nogaresi poterono ap-
plaudire, da corridore, il grande 
Bartali, soprannominato Ginettac-
cio per via del suo carattere e arri-
vato ormai alla fine di una carriera 

sportiva prestigiosa, perché la caro-
vana passò per la strada statale 
Abetone-Brennero. Dopo il contrat-
to con la Coca Cola, Bartali fu a 
Nogara parecchie volte, oltre che 
per lavoro anche per il legame con 

Lino Ciocchetta, che lo conobbe 
durante il Giro del 1954.  L’amici-
zia tra i due venne poi rafforzata 
durante i tredici Giri d’Italia, in au-
tomobile, per pubblicizzare la bibi-
ta prodotta nello stabilimento noga-

rese. In quei lunghi trasferimenti su 
e giù per il Belpaese Ciocchetta eb-
be modo di conoscere profonda-
mente il carattere di Bartali e i rap-
porti tra i due divennero sempre più 
stretti tanto che la sua testimonian-

za appare, con quella di altri cam-
pioni del ciclismo, nel libro di Mar-
co Pastonesi “I diavoli di Bartali”, 
uscito nel 2016. Gino Bartali morì a 
Firenze il 5 maggio del 2000. Con 
la sua scomparsa l’Italia perse un 
figlio che aveva esaltato il suo Pae-
se nel mondo. Al cordoglio prove-
niente da ogni angolo della penisola 
si unì anche quello degli sportivi 
nogaresi, che sono stati molte volte 
onorati della sua gigantesca presen-
za. 

Giordano Padovani

Bartali in un bar di Nogara con Ciocchetta e alcuni avventori 

Gino Bartali dopo una corsa
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CASTEL D’ARIO CASTELBELFORTE 

In pensione 
il dott. Rondelli

Festa dell’anziano 
e Nozze d’oro

Dopo 38 anni lascia il servizio  
di medico di base

Dallo scorso 1° maggio il me-
dico di base di Castelbelforte 
dottor Rinaldo Rondelli è in 

pensione dopo 38 anni di servizio. In 
occasione della cerimonia del 25 aprile, 
per riconoscere pubblicamente il suo 
importante e prezioso servizio prestato 
alla comunità, l’Amministrazione co-
munale ha consegnato al dottor Ron-
delli il “Premio Rondine  2024”, un 
premio istituito dal 2001 dall’allora 
amministrazione Gazzani, su idea della 
maestra Ombretta Bertazzoni, ed as-
segnato  a cittadini per meriti partico-
lari. Classe 1956, Rondelli si laurea 
in Medicina e Chirurgia all’Università 
degli studi di Verona nel 1983, conte-
stualmente e per 4 anni frequenta ed 
esercita nei reparti di Malattie Infettive 
presso l’Ospedale di Borgo Trento di 
Verona. Nel gennaio del 1986 inizia 
la sua carriera di Medico di Medicina 
Generale a Castelbelforte. Nel 1988 
acquisisce la specializzazione in Ma-

lattie infettive, in seguito nell’ottobre 
del 2005 acquisisce anche la specia-
lizzazione in Fisiopatologia e Terapia 
del Dolore. Lunga e a tratti commossa 
è stata la relazione di saluto e ringra-
ziamento che il sindaco Gazzani ha 
rivolto al dottor Rondelli davanti ad 
una piazza gremita di cittadini. Non 
da meno emozionante è stato il saluto 
di tutto il personale sanitario ed infer-
mieristico di Castelbelforte. A nome 
dei colleghi, l’infermiera professionale 
Maria Gloria Marini ha consegnato al 
dottor Rondelli un grande vaso ricolmo 
di messaggi di ringraziamento dei suoi 
assistiti per le cure prestate.  Come 
annunciato dal sindaco Massimiliano 
Gazzani, dal 2 maggio è subentrata al 
dottor Rondelli la dottoressa Anna 
Degli Esposti, che ha preso in carico i 
pazienti del collega andato in  pensione, 
garantendo così la continuità del ser-
vizio medico sul territorio. (l.f.)

Come è ormai tradizione, il Centro sociale casteldariese-
Auser ha recentemente organizzato l’annuale Festa del-
l’anziano con  la presenza di un centinaio  di parteci-

panti. Per l’occasione anche quest’anno il sindaco Daniela  Ca-
stro a nome dell’Amministrazione comunale ha consegnato 
una targa ricordo alle coppie di anziani per le loro nozze d’oro 
con il raggiungimento dei 50 anni di matrimonio (nella foto). 
Per l’occasione  sono stati presentati i due nuovi pulmini acqui-

stati dal Centro sociale  e benedetti da don Alberto.  Tra i con-
vitati anche alcuni casteldariesi ospiti della Fondazione Nuvo-
lari di Roncoferraro. “Oltre ai volontari provenienti da tutte le 
associazioni locali che si sono resi disponibili per la realizza-
zione della festa – ha dichiarato il presidente Luciano Ghiotti – 
ringraziamo il sindaco, il vice sindaco e assessore alle politiche 
sociali Mara Spanevello, Mara Fiorini, presidente  provinciale 
Auser, e don Alberto per la loro partecipazione alla festa”. (l.f.)


